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La responsabilità 
dell'Italia 
JLi INDIA e il P a k i s t a n , s e p p u r e condiz ionandone 
gli svi luppi a r i ch ies te d ive r se e c o n t r a s t a n t i r iguar ­
dan t i il des t ino del C a s c e m i r , s e m b r a n o dispost i ad 
a c c e t t a r e la t r egua o rd ina t a dal l 'ONU e l ' invito a 
« c e s s a r e il fuoco » che l ' a c c o m p a g n a . Anche l 'offerta 
de l governo soviet ico di i n t r a p p o r r e i suoi « buoni 
uff ic i» per p e r v e n i r e ad un a c c o r d o Tra i d u e paesi 
in conversaz ioni p e r le quali Mosca ha sugger i to , 
c o m e s e d e , la c i t tà soviet ica di T a s hke n t , c a p i t a l e del 
Uzbekis tan , hanno avu to un 'accogl ienza favorevole 
d a p a r t e del P a k i s t a n e sono s t a t e a c c e t t a t e in linea 
di m a s , i m a a n c h e da l l ' Ind ia . Nella d ivers i tà del la 
r i spos t a dei due paes i al l 'offer ta di mediaz ione di 
Mosca ,'i r i f le t te la differenza di posizioni r i spe t to al­
l 'ogget to de l la con tesa , il C a s c e m i r , d ivers i t à che ca­
r a t t e r i z z a del res to a n c h e la r i spos t a di Nuova Delhi 
e di Rawa lp ind i a l la dec is ione de l l 'ONU: il P a k i s t a n 
non vuole l imi tars i a l la t r egua , ch iede che il p rob lema 
de l C a s c e m i r venga affrontato e d i scusso : l ' India non 
r i f iuta ]a t r e g u a , m a n e g a l ' es is tenza s t e s s a d ' una 
« ques t ione del C a s c e m i r ». 

L ' in iz ia t iva di p a c e di Mosca può a v e r e dunque 
un ' inf luenza d e t e r m i n a n t e negli sviluppi del la s i tua­
zione, a n c o r a fluida. Se per p e r v e n i r e a d a r e solide 
bas i a l l a t r e g u a , e sop ra t t u t t o t r a s f o r m a r l a in pace 
d u r a t u r a , conversaz ioni fra l ' India e il P a k i s t a n sul 
C a s c e m i r appa iono indispensabi l i , la « tavola roton­
d a •» di T a s k e n t po t r ebbe finire con l ' a p p a r i r e a tut t i 
la s e d e migl iore , e s c e v r a di sospet t i , per t r a t t a t i v e 
tendent i a s tab i l i re , f ina lmente , un acco rdo fra In­
d ia e P a k i s t a n . L 'una e l ' a l t ra di ques t e potenze co­
noscono infatti per e spe r i enza i r appor t i di buona e 
d i s i n t e r e s s a t a amic iz ia che ha s e m p r e ispira to la po­
l i t ica sovie t ica nei confronti de l le d u e par t i , e s anno 
c h e a n c h e oggi al la b a s e del l ' in iz ia t iva sovie t ica non 
c 'ò nessun in t e re s se pa r t i co la r i s t i co di « g r a n d e po­
tenza », m a la convin ta e f e r m a ades ione a l la l inea 
e a l la poli t ica del la pacif ica coes is tenza fra tut t i i 
popoli e gli s t a t i . Come d i m o s t r a la ch ia rezza del le 
s u e posizioni, r i spe t to a l l ' imba razzo e a l l ' equivoco 
di quel le s t a tun i t ens i . 

C E ' DA AUGURARSI che , m a l g r a d o le notizie 
non s e m p r e control labi l i e a t tendibi l i di scont r i a r ­
m a t i ai confini del S ikk im, a n c h e la posizione c inese 
nei confronti de l l ' Ind ia sia pos i t ivamen te influenzata 
dagl i auspicabi l i svi luppi positivi del conflitto fra In­
d ia e P a k i s t a n , e che dunque gii event i <t non precipi­
t ino », s m e n t e n d o la s a d i c a ans i a con r ui la s t a m p a 
r e a z i o n a r i a in I t a l i a e in tu t to il mondo a t t e n d e ta le 
« p r e c i p i t a r e ». (Sadica ans ia che con fe rma le nos t re 
a p e r t e r i s e r v e sul la giustezza de l l ' o r i en t amen to cine­
se di c e r c a r e con la forza una soluzione al p rob lema , 
che p u r e e s i s t e e va affrontato, dei suoi r appor t i con 
l ' I nd i a ) . 

Come a b b i a m o già avu to occas ione di s c r i v e r e due 
giorni fa su ques to g iorna le e come l ' i i t leggiamento 
nega t ivo di P e c h i n o di fronte alle u l t ime decisioni del-
l 'ONU confe rma , ciò r ichiede a n c h e , pen i , che l'ini­
z ia t iva di p a c e dc l l 'ONU non s ' a r r e s t i a l l a p ropos ta 
di t r e g u a fra India e P a k i s t a n . E' venula l 'ora di af­
f ron t a r e i p rob lemi di ques to con t inen ' e in tu t ta la 
loro comples s i t à e, pe r i paesi e i governi s incera ­
m e n t e a m a n t i del la p a c e , di r ivolgersi non sol tanto 
a l l ' India , al P a k i s t a n e, e v e n t u a l m e n t e , a l la Cina 
popola re , m a di d i r e in p r imo luogo « alt » a l l ' impe­
r i a l i s m o a m e r i c a n o e di i so lare e b a t t e r e , met tendo­
la in m i n o r a n z a , la sua polit ica a s i a t i ca . 

E ' a s s a i i m p o r t a n t e e posit ivo che il s e g r e t a r i o ge­
n e r a l e dc l l 'ONU, U T h a n t , abb i a ier i a p e r t o la vente­
s i m a a s s e m b l e a g e n e r a l e di ques t a organizzazione 
ponendo in pr imo piano non il conflitto fra l ' India 
e il P a k i s t a n o fra la Cina e l ' India , m a il p rob lema 
del Viet N a m : inv i tando in p r a t i c a gli Stat i Uniti a 
c o m p r e n d e r e c o m e non es is ta p e r ques to p rob lema 
u n a « soluzione mi l i t a r e » e so t to l ineando c o m e senza 
un r i to rno a l la p a c e nel Viel N a m non c 'è possibil i tà 
di r i p r e s a pe r il p rocesso di d is tens ione e si a c c r e ­
scono p a u r o s a m e n t e i pericoli per la pace del mondo. 

A l t r e t t an to i m p o r t a n t e e posi t ivo è il fat to che 
U T h a n t abb ia so t to l inea to la necess i t à pe r l 'ONU 
di a c q u i s t a r e un c a r a t t e r e un ive r sa l e , ponendo in que­
s to modo il p rob lema di r i conosce re senza indugio i 
dir i t t i del la Cina popolare , togliendoli agli u su rpa to r i 
d i F o r m o s a . In tutti i fiumi d ' inchios t ro che i nostr i 
pubbl ic is t i r eaz iona r i e no hanno ve r sa to in quest i 
g iorni ciò che colpisce, come p rova di s c a r s a intelli­
genza o l t re che di a s s e r v i m e n t o al pa d rone amer i ca ­
no, è la p r e t e s a d ' i m p o r r e al la più g r a n d e potenza 
a s i a t i c a e mondia le (pe r n u m e r o d ' ab i t an t i ) l 'accet­
taz ione de l le regole d 'un giuoco al qua le poi ci si 
r if iuta di t a r l a p a r t e c i p a r e : è il r ihu lo di compren­
d e r e che ogni bomba s t a tun i t ense sganc i a t a nel Viet 
N a m non p rovoca solo m o r t e e d is t ruzione ma car i ­
che possenti di s a c r o s a n t a r ibel l ione e di legi t t imo 
odio, dà a l la politica c inese , se non una logica accet ­
tabi le , una gi i is t i l icn/ ione te r r ib i le . 

J ALI P R O B L E M I e tali sce l t e r i g u a r d a n o anche 
l ' I ta l ia e i suoi a t tual i gove rnan t i , to l te le forze poli­
t iche d e m o c r a t i c h e . L ' I t a l i a s 'è a s s u n t a in ques t a 

Mario Alleata 
(Segue in ultima pagina > 

U THANT: basta con la guerra nel Vietnam 
Ristabilire i diritti della Cina all'ONU 
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NEW YORK, 21 
Liquidare la guerra nel Viet­

nam. ammettere M Cina pò 
poi,ire all'ONU: questi 1 com 
piti essenziali che il segretario 
dell'organizzazione inlernazio 
naie ha posto con il suo rap 
porto all'ordine del giorno del 
la ventesima sessione dell'As 
scmblca generale, aperta oggi 
al ' palazzo di vetro > La pub 
hlica'zionc del rapporlo di U 
Thant ha coinciso con l'adesio 
ne di massima dell'India e del 
Pakistan all'appello del Consi 
glio di sicurezza per LI « ces 
sate il fuoco », adesione comu­
nicata a U Thant dagli amba­
sciatori. L'Assemblea SÌ è aper­
ta poche ore dopo con un even 
to di buon auspicio ai fini del­
la cooperazione inlernazinnale: 
grazie al ritiro della candida­
tura dell'ex ministro degli este­
ri jugoslavo. Koca Popovie. il 
ministro italiano Amintore Fan 
fani è stato eletto alla presi 
denza 

Nel suo rapporto all'Assem­
blea. U Thanl è assai netto ed 
esplìcito circa le nefaste ri­
percussioni della guerra viet­
namita sulle possibilità di di 
stensinnc e sui pericoli che es­
sa fa gravare -sulla pace mon­
diale. Questa guerra, egli af­
ferma, < ha riportato indietro 
i! processo di collaborazione 
fra est e o\est e ha fatto ri­
vivere la gueria fredda .. fis­
sa minaccia la pace mondiale 
e il destino di tutta l'umanità 
e deve esser fatta cessare ». Il 
segretario dcll'ONU sottolinea 
quindi che « l'azione militare 
non potrà far ritornare la pa­
ce e la sicurezza in questa ?n 
ria del mondo t e che la trat 
tativa in vista di una soluzione 
pacifica è l'unica strada pos­
sibile. 

U Thant indica poi nel con 
flitto tra ìndia e Pakistan una 
prova « dei pericolo che si cor­
re nel lasciare senza soluzione 
i gravi problemi che ledono le 
relazioni tra gli Stati, nella 
speranza che il tempo finisca 
per sistemare tutto » C e un 
problema di efficienza delle 
Nazioni Unite, ed esso è strel 
tamentc legato al principio di 
universalità dell'organizzazio 
ne mondiale, che deve essere 
« realizzato al più presto »' la 
crisi vietnamita e l'impasse 
della trattativa su! disarmo sot­
tolineano ulteriormente questa 
esigenza. 

Il segretario dcll'ONU. pur 
dichiarandosi * consapevole 
delle difficoltà politiche insite 
nella partecipazione alle Na­
zioni Unito di tutti i governi », 
osserva che e necessario pro­
cedere in questa direzione. 
* Non ho dubbi - egli affer 
ma in particolare — che l'in­
teresse della pace sarebbe me­
glio servito se i paesi attual­
mente non rappresentati ve­
nissero incoraggiati a mantene­
re osservatori nella sede dcl­
l'ONU. dimodoché si trovino 
nella posizione di valutare le 
correnti e le controcorrenti 
dell'opinione mondiale». 

T paesi cui U Thant si rife 
risce sono ovviamente la Cina. 
la Repubblica democratica 
vietnamita, la Corca popolare 
e la Repubblica democratica 
tedesca II problema della Ioni 
rapresentanza si pone, come è 
noto, in modo diverso La Cina 
infatti, e membro delle Nazio 
ni Unite dalla fondazione e 
i'unica questione aperta è quel 
la della sua reintcgia/inne nei 
diritti usurpati, con l'appoggio 
negli Stati Uniti, dalla cricca 
di Ciane Kai-scek L'idea di 
imitarla ad inviare osservato 
ri. anziché sanare quel (orto. 
è un poi ci a espediente che la 
.scera probabilmente il tempo 
che trova. Per gli alln paesi, 
il problema si pone ex nova 
ed è evidente che deve essere 
visto caio per caso. 

Un memorandum elaborato 
da dicci paesi e fatto circola 
le al «palazzo di vetro» in 
apertura della sezione, si 
esprime in modo assai pm 
energico sulla necessita di re 
stituire alla Cina la sua rap-

(Segue in ultima pagina) 

NUOVA DELHI, 21 
India e Pakistan consentono — ponendo tuttavia certe con­

dizioni — a ottemperare all'invito del Consiglio di Sicurezza 
delle Ndziom Unite per una cessazione del fuoco che dovrebbe 
avere inizio alle ore 12.30 locali (le 8,30 per l'Italia) di domani. 
Il governo indiano ha fatto pervenire all'ONU la sua risposta 
mediante un messaggio del primo ministro Shastri, che si dice 
disposto a ordinare la sospensione delle ostilità se sarà stato 
infoimato, con alcune ore di anticipo, che da parte pakistana 
si farà altrettanto. 

L'accettazione pakistana, lino a questo momento, non è stata 
espressa in forma ufficiale, ma è stata comunicata in linea 
di massima. A Rawalpindi, dopo una seduta straordinaria del 
governo dedicata all'esame della risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza, il ministro degli Esteri Zulfikhar Ali Bhutto ha 
anticipato la sua partenza per New York, al fine di ottenere 
chiarimenti sul significato concreto di alcuni dei punti della 
risoluzione; egli ha dichiarato, di passaggio all'aeroporto dì 
Londra, che il lesto ufficiale della risposta pakistana sarà re­
datto e pubblicato solo dopo che tali chiarimenti siano intervenuti. 

I due governi, indiano e pakistano, sembrano entrambi 

(Segno in ultima pagina) 

Pr imo successo d e l l a m e d i a z i o n e sovietica 
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L'India e il Pakistan 
favorevoli alla 

proposta dell'URSS 

NATII li LA (Sikkim) — Ier i p o c h i colpi di fucile s o n o s tal i s c a m b i a t i fra 
so lda t i i n d i a n i e c ines i a t t r a v e r s o la f r o n t i e r a S i k k i m - T i b c t . N e s s u n o è s t a t o 
f e r i to . Nella telefoto: g io rna l i s t i i n d i a n i e di a l t r i Paes i in vis i ta al la f r o n t i e r a 
tW\ S i k k i m (Telefoto AISSA.« l'Unità ») 

C o m m e n t a n d o la « l e t ' e r a a i c o m p a g n i 

SEVERE CRITICHE 
DI PARRI A NENNI 

« Giudico più grave di ogni altro pericolo che il PSI perda il volto che 
gli dà la rappresentanza della classe lavoratrice » — Taviani conlerma: 
il 28 novembre elezioni amministrative in alcune zone — Difficoltà del 

centro sinistra al centro e alla periferia 

Ferruccio P a m ha bollato 
con severo giudizio, espresso 
con nobili accenti di sincera 
preoccupazione, la « lettera 
ai compagni » di ìsenni. Quel­
la che Nei)ni indica, scrive 
infatti Pan i nel suo commen­
to pubblicato ieri dalla ri­
vista Astrolabio, • è una con­
dizione di accettata prigionia 
nella quale diventa difficile, 
poco efficace ì appello ch'­
egli si preoccupa di rivolgere 
a un'ampia, alimentatrice cer­
chia di iiitellctluali, di sim­
patizzanti, di socialisti senza 
tessera». P a m continua. 
« Credo di essere personal­
mente il meno classista dei 
filo-socialisti, ma giudico per 
domani più grave di ogni 

altro il pericolo che il Par­
tito socialista perda il voto 
prevalente e determinante 
dei lavoratori, perdp il volto 
che gli dà la rappresentanza 
della classe lavoratrice • 

Tarn rimprovera poi a 
Nenni • il carattere non du­
bitativo, al di là delle riser­
ve, delle sue conclusioni; la 
identificazione definitiva di 
una sola strada da percor­
rere senza ostruzionismi in­
terni. Quello che impressio­
na — è detto ancora ncll'ar-

La Direzione del PCI è 
convocala per le ore 9 di 
venerdì 24 settembre. 

ticolo — è l'accettazione qua­
si rassegnala di una situa­
zione quasi di forza maggiore 
dalla quale si può evadere 
ma non si vuole evadere, nel­
la quale una park* del par­
ato tende a adagiarsi senza 
più patemi, senza più dia­
tribe, in una nuova tranquil­
la condizione portata su da 
una lama di (ondo dì calcoli, 
convenienze, piccoli interessi, 
nnuncia a lotte stori'i, pre­
ferenza per l'ordinaria am­
ministrazione di un fruttuoso 
condominio •. Il severo giù 
dizio diventa infine un ap­
pello: « Non contrario a suo 
tempo, dice P a n i , al centro 

(Segue in ultima pagina) 

Entrambi i governi interpellati hanno fatto pervenire a Mo­
sca risposte positive che confermano la possibilità di un 
incontro fra Ayub Khan e Shastri in territorio sovietico 

Dalla nos t ra redaz ione 
MOSCA, 21. 

Il Pakistan accetta « in lincei 
di principio * la proposta me­
diatrice sovietica e sarebbe 
quindi disposto ad aderire al­
l'incontro al vertice indo-paki-
stano-sovielico sul territorio 
dell'URSS per aprire negoziali 
di pace, secondo l'invito formu­
lata da Kossighin nel suo mes­
saggio del H settembre, 

La notizia, che apre una pri­
ma prospettiva di successo alia 
iniziativa dì pace sovietica, è 
stata data questa sera a Mo­
sca da fonti diplomatiche pa­
kistane autorevoli. Negli am­
bienti dell'ambasciata pakista­
na è stalo inoltre annunciato 
che il governo di Karaci acco­
glie in modo positivo l'ingiun­
zione di cessare il fuoco lan­
ciata dal Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU. Il governo pakistano 
dovrebbe darne annuncio uffi 
ctale nelle prossime ore. Se si 
aggiunge che, secondo gli am­
bienti diplomatici indiani di (Vo­
sco, anche il governo di Nuova 
Delhi ha accettato l'ingiunzio­
ne del Consiglio di Sicurezza, 
si può ritenere assai probabile 
che il fuoco cesserà, forse an­
che domattina alle sette, se­
condo il dispositivo previslo 
dulie autorità dell'ONU. 

Dopo aver appreso la buona 
disposizione pakistana ad apri­
re negoziati diretti con il go­
verno indiano in territorio so­
vietico, ci siamo rivolti alle au­
torità diplomatiche indiane a 
Mosca per avere gualche indi­
screzione sul contenuto della ri­
sposta di Shastri al messaggio 
di Kossighin. Ci è stato confer­
mata, innanzi ditto. che la ri­
sposta di Shastri era stata ef­
fettivamente consegnata ieri se­
ra al presidente del Consiglio 
dei Ministri sovietico. Quanto al 
suo tenore, ci è slato detto che 
anche il governo indiano è in 
linea di principio positivamente 
orientalo nei confronti della ini­
ziativa sovietica. Shastri avreb­
be ringraziato il governo di Mo­
sca per il costante interessa 
mente dimostralo nei confronti 
drl conflitto indo pakistano e 
por gli sforzi da esso fatti allo 
scopo di portare le due parli 
belligeranti sul terreno delle 
trattative. 

Shaitri avrebbe precisalo 
inoltre che si riserva di dare 
in un secondo tempo una rispo­
sta più dettagliata circa la con­
ferenza al vertice indo-pakista­
na in territorio sovietico. 

Queste, in sostanza, le noti­
zie raccolte questa sera a Mo­
sca. notizie ancora avvolte in 
un velo di comprensìbili riser­
vo ma sostanzialmente positive 
e tali da autorizzare qualche 
speranza su una prossima, se 
non immediata, cessazione del 
conflitto indo pakistano. 

La cessazione del fuoco, in­
fatti, non r tutto. Le cause che 
hanno scatenato il conflitto ri­
mangono e per eliminarle oc­
corre clip le parti belligeranti 
siedano al tavolo delle trattati­
le con la precisa volontà di tro­

vare una soluzione negoziata. 
In questo senso un passo im­
portante in avanti è stato reso 
possibile dalla iniziativa della 
Unione Sovietica, che ha of­
ferto prima i suoi buoni uffici 
a poi la possibilità di un incon­
tro al vertice indo-pakistano, 
con la partecipazione, volendo, 
del Premier sovietico a Tash-
kient o in qualsiasi altra città 
dell'URSS. 

E' troppo preste per dire con 
sicurezza se questo incontro 
avrà luogo: il silenzio sovietico 
al riguardo va interpretato co­
me un cosciente riserbo in at­
tesa delle risposte definitive dei 
governi di Nuova Delhi e di Ka­
raci. Intanto però esiste già, 
secondo le notizie ufficiose da 
noi fornite all'inizio, una rea­
zione positiva i in linea di prin­
cipio » del presidente At/ub 
Kha n e u na mei za risposta, 

anche essa positiva, dì Shastri. 
Questo vuol dire che è già sta­
to compiuto un buon tratto dì 
cammino verso quell'incontro 
diretto indo-pakistano, auspica­
lo dal governo sovietico come 
il solo mezzo efficace per met­
tere in chiaro le controversie 
territoriali che hanno dato luo­
go al sanguinoso conflitto tra i 
due paesi asiatici. 

Grazie alla paziente azione 
diplomatica sovietica si profila 
poi la possibilità di impedire 
definitivamente V allargavienlo 
del conflitto, che costituivo una 
delle maggiori preoccupazioni 
dell'URSS sia perchè avrebbe 
agqmvato la situazione inter­
nazionale già assai tesa, sta 
perche* il conflitto indo-paki­
stano lia per teatro e per pomo 

Auqusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Inammissibile provocazione padronale 

Spoleto: la CI 
cacciata 

dal cotonificio 
Immediata risposta operaia in difesa delle libertà 
sindacali — La Cementir (azienda dì Stato) 
minaccia di licenziare gli invalidi del lavoro 

Dal nos t ro cor r i sponden te 
PERUGIA. 21. 

Un gravissimo inammi.ssibile 
attacco «Ile libertà sindacali si 
è verificato oggi ni «Cotonificio» 
di Spoleto, C-ià nei giorni scorsi, 
\m clima assai pesante era sta­
lo instaurato nell'azienda a cau­
sa del rifililo della direzione di 
i icevcre la Commissione interna 
che chiedeva di discutere sulla 
nuova organizzazione del lavoio 
all'interno dello stabilimento, do­
ve con l'introduzione di nuove 
macchine è stato notevolmente 
intensificato lo sfruttamento dei 
Un oratori. Dalla direzione ge­
nerale di Milano era fra l'altro 
pervenuta alla direzione azien­
dale una lettera nella quale, ol­
tre alle accuse di debolezza nei 
con frani i dello maeslian/c. si 
imponeva ai dirigenti spolettili 
eli non i iconosccre e di non trat­
tale con la CI. 

L'incredibile di sposi/ione ave­
va dato lunga ad una pronta rea­
zione da |),irtc degli opei.ii, se­
guita da una serrata padronale 
durala 2Ì oie. Il lavoro veniva 
però suri estivo meni e ripreso. 
finché oggi, a seguito di un nuovo 
tentativo (iella CI. di parlare 

con la direzione, le cose sono 
precipitate. Il nuovo dirigente 
della fabbrica, un ingegnere 
«unito in questi giorni da Mila­
no, in un primo momento rice­
vevo la CI. ma subito dopo In 
estrometteva dal suo ufficio in 
malo modo e senza nessuna ra­
gione, Il sopruso provocava la 
immediata reazione dei lavoralo 
ri del turno in (pici momento in 
sci vizio, i quali abbandonavano 
subito il lavoro, mentre presso 
la sede della CISL di Spoleto si 
svolgeva una riunione dei sinda­
cati alla presenza della CI. del­
la fabbrica per decidere come 
rintuzzare- la provocazione ria-
dionnle. La riunione si conclude­
va con la decisione di ripren­
dere il lavoro a partire dal tur­
no successivo Nel frattempo i 
sindacali provinciali e naziona­
li Siitebbero intervenuti presso 
gli organismi interessati (mini­
stero del Lavoro, associazioni in­
dustriali, ecc.) per ini darli ad 
imporre all'azienda il rispetto 
del contralto di lavoro e dell'isti­
tuto della CI. Ma i dirigenti del 
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